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La missione dell’Agenzia 

La missione dell’Agenzia è da ricondurre all’articolo 37 della legge 23 luglio 2009, n. 99 come 

modificato dalla legge 28 dicembre 2015, n. 221 che riporta testualmente: “L’ENEA è un ente di diritto 

pubblico finalizzato alla ricerca e all’innovazione tecnologica, nonché alla prestazione di servizi 

avanzati nei settori dell’energia, dell’ambiente e dello sviluppo economico sostenibile. Assolve alle 

specifiche funzioni di agenzia per l'efficienza energetica previste dal decreto legislativo 30 maggio 

2008, n. 115, e ad ogni altra funzione ad essa attribuita dalla legislazione vigente o delegata dal 

Ministero vigilante, al quale fornisce supporto per gli ambiti di competenza e altresì nella 

partecipazione a specifici gruppi di lavoro o ad organismi nazionali, europei ed internazionali.” 

Gli indirizzi normativi di istituzione dell’Agenzia trovano riscontro nell’organizzazione dipartimentale, 

già definita nell’ultima fase del Commissariamento, dove i Programmi dei quattro Dipartimenti: 

Tecnologie energetiche, Fusione e tecnologie per la sicurezza nucleare, Sostenibilità dei sistemi 

produttivi e territoriali ed Efficienza energetica, coniugano ed integrano le attività di ricerca, di sviluppo 

tecnologico e di servizio ad alto contenuto tecnico-scientifico in campo energetico con quelle in campo 

ambientale per lo sviluppo economico sostenibile del Paese. Le attività in campo energetico 

interessano una molteplicità di settori, che vanno dall’energia del futuro allo sviluppo e miglioramento 

delle tecnologie energetiche, tra le quali la produzione di energia delle fonti rinnovabili, 

all’efficientamento energetico, compresi i sistemi intelligenti di utilizzo e gestione dell’energia.  

Alle attività tecnico-scientifiche in capo ai Dipartimenti sono da aggiungere quelle riguardanti la 

radioprotezione fisica ed ambientale, i certificati bianchi, il Programma di ricerca in Antartide ed il 

trasferimento delle conoscenze al sistema delle imprese che, in ragione della specifica finalizzazione 

delle tematiche trattate, sono condotte da altrettante unità tecnico-scientifiche appositamente 

costituite: Istituto di radioprotezione, Unità Certificati Bianchi, Unità tecnica Antartide e Servizio 

Industria ed associazioni imprenditoriali. Quanto sopra dà validità, attualità e coerenza progettuale alla 

struttura organizzativa in essere per un’efficace risposta per l’anno 2017 ai compiti istituzionali affidati 

all’Agenzia. 

Con richiamo agli indirizzi istituzionali ed in coerenza con l’articolazione della struttura, i programmi di 

attività dell’Agenzia sono finalizzati al conseguimento degli obiettivi nel seguito riportati, che 

rappresentano però il solo insieme di quelli che hanno un’elevata valenza strategica ed un forte 

impatto sui portatori di interesse. 

 

Il programma relativo alla fusione nucleare rappresenta un elemento di primo piano nel quadro 

dell’attività scientifica dell’ENEA. Le ricerche sulla fusione nucleare vedono l’ENEA come il riferimento 

nazionale nei grandi programmi internazionali (EuroFusion, ITER, Broader Approach), condotti non 

solo in collaborazione con importanti enti di ricerca ed Università, ma anche con l’industria nazionale, 

con modalità sinergiche ed integrate, tali da assicurare al sistema Paese un ruolo di grande rilievo a 

livello internazionale, con ricadute positive sulle industrie nazionali del settore in termini di 

consolidamento della loro competitività tecnologica tra i più importanti competitors europei ed 

internazionali.  

http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000607591ART0,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000607591ART0,__m=document
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La partecipazione alla costruzione della macchina ITER è assicurata attraverso la fornitura di 

importanti componenti, anche in collaborazione con l’industria nazionale, e da una significativa attività 

di ricerca e sviluppo nella messa a punto di soluzioni tecnologiche di parti di impianto, nello studio dei 

materiali, sulla modellizzazione fisica e sulla diagnostica. D’altro canto, l’ENEA continua a presidiare la 

ricerca e gli sviluppi sull’utilizzo della tecnologia nucleare da fissione con particolare attenzione ai 

reattori di IV generazione, ai fini della sicurezza e dello sviluppo ingegneristico di sottosistemi di 

impianti ed in una prospettiva di sviluppo e consolidamento tecnologico a livello internazionale 

dell’apparato industriale. Tale ultima attività trova importanti collaborazioni in ambito europeo ed 

internazionale dove l’ENEA, insieme all’industria nazionale, ha ultimamente acquisito un’importante 

commessa dalla Cina. I programmi di attività vedono l’utilizzo anche dei reattori nucleari di ricerca in 

dotazione all’ENEA (TRIGA, TAPIRO, Laboratori di radiochimica) per sperimentazioni, prove e 

caratterizzazione di materiali e componenti, anche a supporto di SOGIN per le attività di 

“decomissioning”, e per le ricerche sui radiofarmaci. 

 

I programmi di attività rivolti allo sviluppo sostenibile sono svolti in risposta alla policy del decisore 

pubblico in materia energetica ed ambientale e con lo scopo di soddisfare la potenziale domanda di 

trasferimento di innovazione tecnologica al sistema delle imprese per il miglioramento della 

competitività ed il rafforzamento del posizionamento tecnologico in campo industriale. 

Inoltre, i risultati sono orientati al rafforzamento della  strategia energetica del Paese in ambito 

europeo, basata sul risparmio e sull’efficienza energetica. Nel merito, l’attività di diagnosi energetica 

per le imprese energivore e le grandi imprese sarà potenziata rispetto agli anni precedenti, unitamente 

agli interventi tesi al miglioramento delle prestazioni energetiche degli immobili a livello nazionale ed 

alle azioni volte ad incrementare gli edifici ad energia quasi zero. In tale ambito rientra il programma di 

riqualificazione energetica degli edifici della Pubblica Amministrazione Centrale.  

Riguardo al pacchetto energia-ambiente come filone che coniuga le nuove tecnologie energetiche con 

la sostenibilità dei sistemi produttivi al fine di adeguare le risposte del Paese agli obiettivi concordati in 

ambito europeo, si continua a dare corso all’attuazione dei previsti provvedimenti legislativi volti 

all’efficientamento energetico (certificati bianchi, conto termico), allo sviluppo e la diffusione delle 

energie rinnovabili e per quanto riguarda la limitazione delle emissioni alla diversificazione 

dell’approvvigionamento energetico, alla riduzione della dipendenza dal combustibile fossile ed alla 

riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra. Tra l’altro l’ENEA si propone di coordinare il Cluster 

Tecnologico Nazionale sull’Energia dove sono rappresentati i più importanti operatori nazionali: ENI, 

TERNA, ENEL, CNR, General Electric, Oil&Gas, ecc. e partecipa all’iniziativa Mission Innovation,  

supportando il MiSE nelle iniziative internazionali sui temi delle smart grids, dei biocarburanti, della 

CCS e dell’”emission free heating & cooling”. 

Una parte importante delle ricerche in campo energetico è realizzata nell’ambito dei progetti di cui alla 

“ricerca di sistema elettrico” con specifico riferimento al Piano triennale 2015-2018 ed al relativo 

Accordo di programma con il MiSE, in via di stipula, i cui risultati sono resi liberi e messi nella 

disponibilità degli utenti del sistema elettrico. 
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In campo ambientale è dato impulso alla cosiddetta “economia circolare” che vede l’ENEA, come 

riferimento del sistema pubblico e privato nazionale, nella partecipazione alle più importanti iniziative 

europee coordinate dall’Istituto Europeo di Tecnologie ed Innovazione (EIT), tra le quali quella 

riguardante i Raw Materials. 

In linea generale, le attività in campo ambientale sono finalizzate a fornire un supporto alla sostenibilità 

e competitività dei sistemi produttivi e territoriali, ad orientare e valutare le politiche e le misure 

proposte ed adottate dalla Pubblica amministrazione centrale e locale ed a formare consapevolezza 

sui sistemi della sostenibilità negli stakeholder pubblici, privati e nei cittadini.  

Per quanto concerne l’uso efficiente delle risorse e chiusura dei cicli, le tecnologie ed i processi dei 

materiali per la sostenibilità, le azioni rilevanti sono dirette al recupero di materie prime seconde da 

prodotti complessi a fine vita, anche attraverso la sperimentazione e lo sviluppo tecnologico di 

piattaforme di Simbiose industriale. 

 

Quanto allo sviluppo economico sostenibile come ricaduta tecnologica delle attività in campo 

energetico ed ambientale, continua nei vari laboratori ENEA l’attività di sviluppo e messa a punto di 

una molteplicità di applicazioni tecnologiche sviluppate originariamente per finalità essenzialmente 

energetiche e che incontrano un’importante domanda da parte di alcuni settori economici e sociali, 

quali: l’agroindustria, la fruibilità e la conservazione del patrimonio artistico, l’optoelettronica, 

l’applicazione di sensori laser per la “security”, la diagnosi e la cura medica con l’utilizzo di radiazioni 

ionizzanti. E’ da ricordare nel merito lo sviluppo della macchina di “prototerapia” (Progetto TOP-

IMPLART) che l’ENEA, a seguito di finanziamenti della Regione Lazio, sta realizzando con la 

collaborazione di ISS e degli Istituti Fisioterapici Ospedalieri di Roma (IFO). Inoltre, infrastrutture di 

prove e di qualificazione di componenti per applicazioni industriali e per l’edilizia sono messe al 

servizio del sistema delle imprese in diversi Centri di ricerca.  

Le tecnologie ed il know-how sviluppati sono sostenuti da una specifica azione di trasferimento 

tecnologico verso il sistema delle imprese con il duplice scopo di conferire alla ricerca un tangibile 

ruolo economico e di rilanciare la competitività dell’industria nazionale. Particolare attenzione è 

dedicata al Mezzogiorno in una prospettiva di sviluppo tecnologico delle Regioni meridionali verso la 

“green economy”, con l’obiettivo di coniugare la domanda di servizi ad alto contenuto tecnologico con 

le eccellenze ivi presenti, attraverso il continuo potenziamento ed ammodernamento tecnologico delle 

infrastrutture dei Centri di ricerca operanti in Basilicata, Puglia, Campania e Sicilia. 

Inoltre l’ENEA assolve ad importanti adempimenti, in risposta a consolidati compiti istituzionali, al 

servizio del Sistema Paese. In particolare l’ENEA attua il Programma Nazionale di Ricerche in 

Antartide insieme al CNR, assicurando l’organizzazione delle spedizioni in territorio antartico e la 

gestione delle basi, in risposta agli impegni assunti dal Parlamento italiano con la legge n. 28 del 1985 

ed all’accordo intergovernativo italo-francese sul programma di ricerca congiunto sull’altopiano glaciale 

antartico.  

Le campagne sono condotte attraverso significative sinergie, non solo con l’Istituto francese IPEV con 

il quale si condivide la gestione della base Concordia, ma anche con altri importanti organizzazioni 
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internazionali, tra le quali si citano: l’Istituto tedesco BGR, quello coreano KOPRI, quello statunitense 

NSF, quello neozelandese ANTNZ e quello inglese BAS. 

Due Istituti dedicati, l’Istituto di radioprotezione e l’Istituto di metrologia delle radiazioni ionizzanti, 

presidiano il settore della sicurezza nucleare, con specifico riferimento alla protezione fisica dei 

lavoratori esposti, ma anche della popolazione in generale, forniscono altresì servizi qualificati ad enti 

pubblici e privati e partecipano attivamente ai tavoli delle più importanti organizzazioni internazionali 

ed alla definizione della normativa nazionale in materia. 

L’Istituto di metrologia delle radiazioni ionizzanti costituisce tra l’altro il sistema di riferimento nazionale 

di taratura delle radiazioni ionizzanti e di accreditamento dei centri secondari di taratura. 

Infine, l’ENEA in quanto riferimento nazionale per il condizionamento e stoccaggio dei rifiuti radioattivi 

a bassa e media attività, assicura attraverso il contributo operativo della partecipata NUCLECO, il 

trattamento e l’immagazzinamento provvisorio di tali rifiuti. 

 

Le strategie di intervento 

Le attività di ricerca, sviluppo e innovazione tecnologica, nonché i servizi forniti ad enti pubblici e 

privati, sono condotti dall’ENEA nella logica di uno sviluppo sostenibile economico ed ambientale e 

nell’ambito di una strategia generale integrata a livello europeo di una società low carbon.  

La disponibilità di energia a costi competitivi con impatto ambientale contenuto e con livelli di servizio 

elevati è strettamente connessa con lo sviluppo delle imprese e del Paese in generale. 

Ambiente ed energia sono strettamente legati fra loro in questa roadmap, nella convinzione e 

consapevolezza che le tecnologie ambientali acquistano significato nel momento in cui si coniugano 

con l’applicazione al settore energetico per lo sviluppo sostenibile, in un’osmosi ed una sinergia 

assolutamente necessarie ed inscindibili. 

Inoltre, l’adeguamento del sistema energetico alle moderne tecnologie costituisce un importante 

volano per lo sviluppo industriale, con ricadute anche in settori contigui. 

Gli strumenti di intervento, quali: il trasferimento tecnologico, i servizi ad alto contenuto tecnico-

scientifico, i componenti innovativi, i modelli valutativi e predittivi, ecc., costantemente finalizzati alla 

sostenibilità e competitività economica delle imprese e della Pubblica amministrazione ed al 

benessere dei cittadini, caratterizzano l’Agenzia, tra gli enti di ricerca, come la realtà che coniuga in 

forma integrata conoscenze di base, sviluppo tecnologico e risultati economici per lo sviluppo 

sostenibile del Paese e per il miglioramento della qualità della vita. 

 

Le collaborazioni con le imprese e  la Pubblica amministrazione 

L’ENEA persegue l’obiettivo di rafforzare la sua azione a supporto delle imprese nazionali per 

accrescerne il livello tecnologico e la competitività e per ridurne l’impatto sull’ambiente. Con tali finalità, 

l’Agenzia promuove un’intensa attività di diffusione e trasferimento tecnologico attraverso un’azione 

sinergica tra le risorse strumentali ed i risultati conseguiti sia direttamente che attraverso le sue 

partecipate.  

In concreto, l’Agenzia: 
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 propone alle imprese accordi per l’utilizzo dei brevetti ENEA e per la condivisione di conoscenze 

scientifiche, la costituzione di laboratori di ricerca, la realizzazione di progetti di innovazione 

tecnologica; 

 offre agli interlocutori industriali un ambiente qualificato, di eccellenza e super partes per 

l’esecuzione di prove sperimentali dedicate allo sviluppo di tecnologie e prodotti innovativi ed 

avanzati. In particolare, l’Agenzia ENEA mette a disposizione delle imprese laboratori e 

infrastrutture sperimentali in cui è possibile condurre prove di qualificazione di componenti, 

dispositivi e sistemi; 

 promuove e facilita l’incontro tra domanda e offerta di innovazione anche attraverso la 

partecipazione a reti nazionali e internazionali e a progetti di ricerca comunitari; 

 offre la propria partnership in progetti di ricerca nazionali ed internazionali; 

 fornisce supporto alla creazione di imprese ad alto contenuto tecnologico come gli spin-off; 

 svolge attività di formazione sia in presenza che a distanza per favorire il trasferimento delle 

conoscenze e creare nuove figure professionali.  

 

Le collaborazioni con la Pubblica amministrazione si sviluppano secondo indirizzi tesi a rafforzare i 

rapporti con il Ministero vigilante, affinchè l’ENEA possa potenziare il suo ruolo operativo a servizio 

dello stesso dicastero, anche nei settori diversi da quello energetico tradizionale, ma anche con gli 

altri Ministeri, MIUR e MATTM in particolare, sulla base dei consolidati strumenti di collaborazione, 

quali convenzioni, accordi di programma, bandi di ricerca. 

Le collaborazioni con le Amministrazioni locali sono orientate ad attività di consulenza ed alla 

prestazione di servizi nella realizzazione di specifici programmi di sviluppo territoriale di chiusura del 

ciclo dei rifiuti e delle acque e di efficientamento energetico, in collaborazione, quanto più possibile, 

con le imprese locali. 

 

La situazione economico-finanziaria 

Il Bilancio di previsione 2017 non evidenzia criticità sul piano finanziario per gli aspetti di competenza, 

potendosi disporre di un sostanziale avanzo di amministrazione che sopperisce, ai fini dell’equilibrio, 

alle maggiori spese dell’esercizio rispetto alle entrate. 

Il ricorso all’avanzo di amministrazione per il 2017 è valutato in circa 10 milioni di euro.  

Sul lato delle entrate si registra per l’esercizio la sostanziale conferma dei trasferimenti correnti da 

parte dello Stato dell’anno 2016 ed una marginale riduzione, circa 1,6 milioni di euro, delle altre 

entrate cosiddette proprie. 

La predetta riduzione deriva da una previsione più prudenziale rispetto a quella del 2016 per le 

attività di servizio e per i programmi di ricerca, in particolare per quelli a selezione, anche alla luce dei 

fatti che hanno portato al parziale conseguimento della previsione 2016. In definitiva, la portata in 

assoluto delle entrate rispetto all’anno precedente risulta diminuita di circa 2 milioni di euro. 

In ogni caso, la situazione di cassa rimane sempre critica nell’equilibrio tra incassi e pagamenti 

dell’anno e solo l’avanzo previsto per la fine dell’esercizio, di circa 16 milioni di euro, consente di dare 

equilibrio al bilancio di cassa. D’altra parte, le disponibilità di cassa condizionano la portata della 
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spesa e l’esigenza di tenere il bilancio di competenza allineato a quello di cassa induce a non 

rendere disponibile una parte significativa dell’avanzo di amministrazione, per un valore di circa 109 

milioni di euro. 

Inoltre, la natura delle voci che compongono le entrate 2017, dove le entrate programmatiche 

scendono al di sotto dei 90 milioni di euro, comporta un’automatica riduzione della spesa associata 

alle predette tipologie di entrate, rispetto alla quale le spese correnti erodono i margini finanziari 

necessari per gli investimenti.  

Nel 2017 la spesa per il personale è prevista inferiore a quella della previsione 2016, di 4 milioni di 

euro, pur in presenza di un organico pressoché identico, grazie al minor costo del previsto ricambio 

generazionale ed ai minori oneri di competenza per la contrattazione integrativa, essendo stata nel 

2016 smaltita una parte dell’apposito fondo accumulatosi fino al 2015. 

Il risultato economico previsto per il 2017 è positivo e significativamente migliore di quello previsto nel 

2016; è previsto un avanzo di circa 1,6 milioni di euro rispetto ad un disavanzo 2016 di circa 19,7 

milioni di euro. Il predetto risultato è determinato principalmente dalla riduzione del costo del lavoro, 

dei consumi di materie prime, dei servizi esterni e degli ammortamenti, il cui valore per il 2017 è 

determinato a seguito di un’analisi ricognitiva sul piano contabile che ha portato ad una puntuale 

determinazione del dato, rispetto alle previsioni statistiche operate negli anni addietro.  

Il predetto quadro finanziario, pur consentendo la normale operatività dell’Agenzia, limita lo sviluppo 

di programmi di ricerca autonomi, e di conseguenza il rafforzamento delle competenze di eccellenza,  

l’adeguamento tecnologico e il potenziamento delle strutture e dei laboratori di ricerca. 

Le risorse da commesse esterne di cui alla previsione 2017 non compensano interamente, nel breve 

periodo, un contributo ordinario dello Stato che a livello di finanziamento per addetto rimane 

significativamente inferiore a quello degli altri principali enti di ricerca nazionali. 

Tuttavia, la portata delle entrate da commesse non riflette ancora completamente le potenzialità 

operative dell’Agenzia; infatti, sebbene sussista una persistente contrazione del mercato dell’offerta 

dei finanziamenti per via della riduzione delle assegnazioni alle Amministrazioni centrali dello Stato e  

dei trasferimenti verso quelle periferiche, si sta operando, anche attraverso la mobilità interna, per 

rendere più coerente l’allocazione delle risorse umane sulle linee di attività che trovano sul potenziale 

mercato dei finanziamenti maggiori opportunità. 

In ogni caso, nel 2017 si intende perseguire, con specifici investimenti di 2 milioni di euro, l’ambizioso 

progetto avviato negli anni addietro per la sostenibilità energetica dei Centri, la sicurezza e la 

salubrità dei luoghi di lavoro,  con l’obiettivo nel medio-periodo di migliorare il benessere dei lavoratori 

e di conseguire non solo una riduzione dei consumi energetici, ma anche di mettere a punto progetti 

pilota di efficientamento energetico per diventare potenziali dimostratori di applicazioni e modelli di 

comportamento da trasferire al patrimonio immobiliare della Pubblica amministrazione. 

Infine, l’attuazione del Bilancio di previsione, per gli aspetti di cassa, presenta intrinseche criticità, per 

via degli elementi di indeterminazione propri delle entrate, fortemente condizionate dall’andamento 

delle commesse esterne; possibili ritardi nel trasferimento delle risorse finanziarie legate ai principali 

programmi o dell’avvio degli stessi potrebbero determinare indisponibilità di cassa con conseguenze 

nel rispetto dei pagamenti sia nei confronti dei fornitori. 
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Gli elementi finanziari sono rilevabili nel dettaglio nei quadri di sintesi della previsione del bilancio di 

competenza e di cassa, confrontata con la previsione 2016, riportati nelle successive tabelle 1 e 2. 
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Δ

143.825         143.525       300-               

• Entrate ex legge 183/87 17.024           26.733         9.709            

•

Entrate per rimborso spese relative alla messa a disposizione di beni e 
personale ed all'erogazione di servizi e programmi speciali (Società 
SOGIN e NUCLECO)

4.600            5.000           400               

• Altre entrate 10.232           10.000         232-               

• Entrate programmatiche da commesse esterne 100.819         89.322         11.497-          

Entrate proprie dell'Agenzia 132.675         131.055       1.620-            

TOTALE ENTRATE 276.500         274.580       1.920-            

Avanzo di amministrazione 103.986         118.830       14.844          

TOTALE 380.486         393.410       12.924          

Spese

Spese di personale (retribuzioni, oneri ed IRAP) 170.610         166.335       4.275-            

• Spese per il funzionamento centrale 7.613            8.000           387               

• Spese per il funzionamento periferico 32.641           32.000         641-               

Spese di funzionamento 40.254           40.000         254-               

•
spese per i programmi di ricerca ed i servizi relativi alle commesse 
esterne, sicurezza dei laboratori e sviluppo competenze

78.163           68.330         9.833-            

•
Spese per attività tecnico-scientifiche a supporto dei programmi di 
ricerca e sviluppo tecnologico 5.699            4.700           999-               

Spese programmatiche 83.862           73.030         10.832-          

Investimenti per la sostenibilità energetica dei Centri di ricerca,  
la sicurezza e la solubrità dei luoghi di lavoro 2.000            2.000           -               

TOTALE SPESE 296.726         281.365       15.361-          

Accantonamenti al fondo di riserva per imprevisti ed esigenze a carattere 
straordinario

2.000            2.000           -               

Accantonamenti al fondo rinnovi contrattuali e contrattazione integrativa 1.157           1.157            

TOTALE FONDI 2.000            3.157           1.157            

TOTALE 298.726         284.522       14.204-          

Avanzo di amministrazione di cui non si prevede l'utilizzo 81.760           108.888       27.128          

Contributo ordinario dello Stato

Fondi

Tabella 1 - Confronto tra Bilancio di previsione  2016 e Bilancio di previsione 2017 in termini di competenza

(al netto delle contabilità speciali e partite di giro)

(migliaia di euro)

Entrate Previsione 2016 Previsione 
2017
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Entrate Previsione 2016 Previsione 2017 Δ

Contributo ordinario dello Stato 143.825           143.525          300-               

• Entrate ex legge 183/87 17.024             26.733            9.709            

•

Entrate per rimborso spese relative alla messa a disposizione di beni e 
personale ed all'erogazione di servizi e programmi speciali (Società 
SOGIN e NUCLECO)

4.600               5.000              400               

• Altre entrate 10.232             10.000            232-               

• Entrate programmatiche da commesse esterne (1) 92.855             83.000            9.855-            

Entrate proprie dell'Agenzia 124.711           124.733          22                

TOTALE ENTRATE 268.536           268.258          278-               

Fondo iniziale di cassa 15.197             15.934            737               

TOTALE 283.733           284.192          459               

Spese

Spese di personale (retribuzioni, oneri ed IRAP) 169.789           165.054          4.735-            

• Spese per il funzionamento centrale 7.613               8.000              387               

• Spese per il funzionamento periferico 32.641             32.000            641-               

Spese di funzionamento 40.254             40.000            254-               

•
spese per i programmi di ricerca ed i servizi relativi alle commesse 
esterne, sicurezza dei laboratori e sviluppo competenze

66.991             72.438            5.447            

•
Spese per attività tecnico-scientifiche a supporto dei programmi di 
ricerca e sviluppo tecnologico 5.699               4.700              999-               

Spese programmatiche 72.690             77.138            4.448            

Investimenti per la sostenibilità energetica dei Centri di ricerca e 
per la sostenibiltà degli impianti 1.000               2.000              1.000            

TOTALE SPESE 283.733           284.192          459               

Avanzo di cassa -                  -                 -               

Tabella 2 - Confronto tra Bilancio di Previsione  2016 e Bilancio di Previsione 2017  in termini di cassa

(al netto delle contabilità speciali e partite di giro)

(migliaia di euro)

 
 

Per quanto concerne i finanziamenti per le attività tecnico-scientifiche, rimane negli obiettivi 

dell’ENEA la propensione ad assumere un ruolo sempre più attivo sul mercato della ricerca con il fine 

di ampliare la propria autonomia finanziaria rispetto al contributo ordinario dello Stato attraverso 

l’accesso a finanziamenti esterni, sia in ambito internazione, sia in ambito nazionale. 

In particolare, gli interventi sono orientati a: 

• un ruolo sempre più attivo verso le Amministrazioni centrali dello Stato per il supporto 

nell’attuazione di programmi di qualificazione dell’edilizia pubblica anche in termini di sicurezza; 

• una maggiore collaborazione in ambito internazionale, al fine di aumentare i finanziamenti 

comunitari; 
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• una maggiore presenza sul territorio, al fine di cogliere al massimo le potenziali occasioni di 

finanziamento delle Amministrazioni periferiche dello Stato; 

• un potenziamento dei servizi offerti al mercato, anche attraverso un diverso ruolo delle Società 

partecipate; 

• una ricerca continua di potenziali utenti del patrimonio strutturale dell’ENEA e dei servizi 

tecnologici connessi al suo utilizzo. 

 

Per l’anno 2017, i finanziamenti connessi a specifici programmi di ricerca e servizi ad alto contenuto 

tecnologico delle unità tecnico-scientifiche sono stimati in 89,3 milioni per la competenza e 83 milioni 

per la cassa.   

 

In totale, le entrate proprie dell’Agenzia sono previste in 131 milioni per la competenza e 124,7 milioni 

per la cassa per un indice di ampliamento del contributo dello Stato, rispettivamente del 91% e 

dell’87%. 

Il contributo dello Stato, inferiore alla componente di costo relativa al solo personale, e le entrate 

proprie, comprese una parte di quelle programmatiche, sono destinate a coprire i costi fissi correnti 

dell’Agenzia. Gli investimenti tecnologici sono fortemente limitati agli ambiti nei quali si realizzano i 

programmi di ricerca finanziati da terzi e quindi parziali rispetto alle sfide scientifiche e tecnologiche 

del futuro, da considerare irrinunciabili per un ente di ricerca di un Paese tecnologicamente avanzato. 

 

Per quanto concerne il dettaglio della spesa, nella seguente tabella 3 è riportata la sua composizione 

prevista per l’esercizio 2017 per voci opportunamente riclassificate, suddivisa per attività scientifica 

ed attività ordinaria, intesa quest’ultima come quella attinente al funzionamento delle strutture 

amministrative e di supporto e di funzionamento ed al personale non spesato da commesse esterne. 

 

Attività 
ordinaria  Totale 

Personale         7.274.018 (*)    170.695.054    177.969.072 

Servizi       33.512.763       28.370.823       61.883.585 

Investimenti tecnici e manutenzioni straordinarie       16.049.649         2.656.658       18.706.307 

Beni di consumo       13.196.642         1.203.230       14.399.872 

Oneri finanziari (diversi dall'IRAP)                 1.152         3.580.950         3.582.102 

Trasferimenti passivi         1.975.650         2.158.107         4.133.757 

Partecipazioni azionarie               11.000            130.000            141.000 

Liti, arbitrati e risarcimenti                        -              164.000            164.000 

Organi dell'Ente                        -              385.000            385.000 

Totale       72.020.874    209.343.822    281.364.696 

Tabella 3 - Ripartizione delle spese per principali voci                                                                                                                     
(euro)

Attività scientifica

(*) di cui euro 2.480.000 per indennità del personale partecipante alla Campagna in Antartide  
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Per quanto riguarda i servizi la seguente tabella 4 illustra una scomposizione per le principali 

tipologie. 

 

Attività 
scientifica

Attività 
ordinaria  Totale 

Spese per missioni dei dipendenti         7.944.655            390.100         8.334.755 

Servizi tecnici         4.899.259            496.100         5.395.359 

Manutenzioni ordinarie         4.835.973         6.286.300       11.122.273 

Noleggi         8.653.209            196.188         8.849.397 

Altre spese a carattere scientificfo e divulgativo            912.210            962.707         1.874.917 

Canoni ed assicurazioni            550.000         2.401.097         2.951.097 

Utenze e servizi esternalizzati         1.613.914       16.595.467       18.209.381 

Contratti per studio, ricerca, progettazione         2.437.319               65.000         2.502.319 

Spese diverse         1.666.225            977.864         2.644.089 

Totale       33.512.763       28.370.823       61.883.585 

Tabella 4 - Spese per servizi                                                                                                                             
(euro)

 
 
Per quanto riguarda i costi del personale, essi sono dettagliati nella seguente tabella 5 ed articolati 

per: 

• spesa diretta, che raccoglie tutti i costi direttamente legati al costo del lavoro ovvero ad esso 

riconducibili, come gli assegni di ricerca; 

• spesa relativa a servizi prestati al personale, che comprende quelle spese sostenute per 

offrire servizi al personale in ambito lavorativo; 

• gestione previdenziale, che comprende le uscite relative alla gestione della previdenza 

complementare, del trattamento di fine rapporto e del trattamento di quescienza. 

 

Da evidenziare che una componente di tale spese è rappresentata dagli assegni di 

ricerca/dottorati/borse di studio per un valore di 1,64 milioni che rientrano, insieme alle spese per 

contratti a tempo determinato di circa 2,91 milioni nei costi delle attività programmatiche. Tali dati 

assumono particolare rilievo in un quadro di generale di ristrettezza finanziaria e rimarcano la volontà 

dell’Agenzia di mantenere attivi i canali verso le Università per offrire ai giovani laureati che intendono 

aprirsi al mondo della ricerca un utile riferimento per l’avvio della professione ed a quelli che 

intendono affrontare il mercato del lavoro a tutto campo un’importante sponda di formazione. 
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Attività ordinaria Totale

Stipendi ed altri assegni fissi al personale di ruolo -                        95.842.602         95.842.602         

Stipendi ed altri assegni fissi al personal contr. A termine 2.000.876            635.195               2.636.072            

Assegni familiari -                        423.643               423.643               

Compensi per lavoro straordinario -                        432.646               432.646               

Oneri Previdenziali e assistenziali a carico Ente 537.824               29.496.727         30.034.550         

Retribuzione connessa con la produttività individuale e collettiva 4.581.582            4.581.582            

Compensi per trattamenti accessori 196.467               14.144.350         14.340.817         

IRAP 176.148               9.829.092            10.005.240         

Indennità e rimborsi spese per trasporto e Trasfermineti -                        

Bnefici di Natura assistenziale e sociale -                        1.705.960            1.705.960            

Equo indennizzo a pers. Perd. Integr. Fisica per serv. -                        

Personale comandato/distaccato da altre amministrazioni 2.480.000            (*) 123.000               2.603.000            

Totale 5.391.315            157.214.797       162.606.112       

Acquisti altri titoli di credito -                        750.000               750.000               

Concessione di prestiti ai dipendenti -                        500.000               500.000               

Totale -                        1.250.000            1.250.000            

Versamenti al Fondo di Previdenza -                        460                       460                       

Versamenti al Fondo Indennità di Anzianità -                        1.280.458            1.280.458            

Indennità di anzianità personale cessato dal Servizio 142.695               6.500.000            6.642.695            

Indennità di anzianità di Trattamento integrativo di previdenza -                        89.107                 89.107                 

Totale Gestione previdenziale 142.695               7.870.025            8.012.719            

Totale spese dirette + Investimenti finanziari + gestione 
previdenziale 5.534.010            166.334.822       171.868.831       

Sepse Trasporto del pesonale per e dai centri 22.656                 1.518.489            1.541.145            

Funzionamento servizi Mensa e buoni pasto -                        2.494.957            2.494.957            

Funzionamento asili nido e camere allattameto -                        179.100               179.100               

Corsi per personale e partecpazione spese corsi indetti Enti, Ist 203.266               67.686                 270.952               

Totale Spese per servizi collegati al personale 225.922               4.260.232            4.486.154            

Assegni di ricerca per laureati e laureandi 1.387.776            -                        1.387.776            

Borse di studio a stranieri -                        100.000               100.000               

Dotttorati di ricerca, borse di studio 126.311               -                        126.311               

Totale personale non dipendente 1.514.087            100.000               1.614.087            

TOTALE Gestione del personale 7.274.018            170.695.054       177.969.072       

(*) Indennità per il personale partecipante alle Campagne in Antartide
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Tabella 5 - Costi per la gestione del personale                                                                                                                                                                                                                 
(euro)
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